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Dopo il Convegno di Firenze 

Le Regioni 
e lo sport 
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La Conferenza regionale del
lo sporto della Regione Tosca
na, gioitasi a Firenze il 22 o 
23 marzo, per iniziativa della 
Regione, del C.O.N.I. e dei 
sci Enti democratici di pio-
mozione sportiva, può essere 
considerata esemplare e signi
ficativa per molti aspetti. 

In primo luogo, il fatto che 
in un momento di gra\e ci hi 
economica e dì aspro tensioni 
sociali, una Regione . come 
quella Toscana, impegnala ad 
affrontare problemi vitali per 
le popolazioni della Regione, 
riesca ad occuparsi, o seria
mente, anche dello sport, è 
prova di fiducia e saldezza de

mocratica, è testimonianza di 
mia matura capacità di go-
verno. Lungi dal farsi domi
nare dal panico o dal restare 
paralizzata di fronte alle dif
ficoltà, la Hegiono riesce a 
non trascuralo alcuna delle 
esigenze popolari, trova tempo 
e ha forza per occupai si an
che dello sport, problema che 
non è certo tra i più urgenti e 
drammatici ma che, specie per 
milioni di giovani, si collega 
all'aspirazione ad un rinnova-
mento profondo che tocchi au
dio lo sport, trasfoimandoln 
da privilegio di pochi in ser
vizio sociale. E', qncslo, un 
altro segno di vitalità delle 
Regioni che appare più chia
ro se si ricorda che nessuno 
dei Governi centrali succedu
tisi negli ultimi 26 anni ha 
inai trovato il tempo, neanche 
nei momenti di a vacche gras
se », di fare per Io sport quel
lo che numerose regioni han
no giù fatto nel brevissimo 
periodo trascorso dalla loro 
istituzione. 

Negli ultimi mesi molte Re
gioni hanno firmato o stanno 
concordando convenzioni con 
il C.O.N.I. — credito sporti
vo che permetteranno di inve
stire decine di miliardi nella 
costruzione di impianti di 
esercizio sportivo. 

Dando prova di intelligenza 
e di a rapidità di riflessi », i 
dirigenti del C.O.N.I. hanno 
capito che le Regioni costitui
scono un fatto nuovo anche 
nel settore dello sport, un fat
to che rende e sempre più 
renderà impossibile la perpe
tuazione di quel compromes
so tra Stato e C.O.N.I. che, 
da una parte ha fatto del Co
mitato Olimpico un vero e 
proprio Ministero dello sport 
e, dall'altra, ha consentito al
lo Stato di essere totalmente 
assente e di sfuggire ai propri 
doveri per quasi 30 anni-

Questo compromesso è alla 
base del fatto che I'80% dei 
giovani non possono in Italia, 
praticare uno sport e, tutto al 
più, possono sfogarsi col 
«e tifo ». 

L'iniziativa delle Regioni, 
ove vi è stala, ha avviato un 
corso diverso e ha confermato 
elio mi intervento del potere 
pubblico è necessario e possi
bile. E' necessario perchè la 
pratica dello sport, oggi, è 
qualcosa di ben più importan
te di un divertente passatem
po e di un'occasione di spet
tacolo; lo sport, in paesi co
me l'Italia, non solo è stru
mento di difesa efficace della . 
integrità e della salute dei 
cittadini ma è condizione di 
mantenimento del sempre più 
gravemente minacciato equili
brio fisico e psichico, è. nel
l'età giovanile, un fattore im
portante della formazione del-
Va nomo complessivo» cui de
ve tendere una società civile 
avanzata. 

Oltre due secoli fa. alla me
tà del 1700, J. J. Rousseau 
scriveva: e Volete dunque col
tivare l'intelligenza del vo
stro allievo? Coltivate le forze 
che essa deve governare. Eser
citate continuamente il suo 
corpo; rendetelo robusto e sa
no, per renderlo buono e ra
gionevole, fatelo lavorare, agi
re correre, gridare, mnovcr-i 
continuamente; sia uomo per 
Il vigore e lo sarà presto per 
la ragione » (*) . 

Olire che necessario dal pun
to di vista fisico e culturale, 
l'intervento pubblico per lo 
•viluppo dello «port in Italia 
i anche possibile: «ia indiret
tamente, attraverso le leggi sui 
lavori pubblici, «ni turiamo. 
«ulI'as«ctto urbanistico e terri
toriale, sia direttamente attra
verso il credito sportilo e le 
convenzioni con il C.O.N.I. e, 
ancor meglio, con uno specifi
co finanziamento che Io Sla
to e le Regioni possono im
pegnare per la diffusione del
lo sporl. programmando nn 
investimento che è e prodntli-
vo i» economicamente e social
mente. L'importante è aver 
chiara la linea da segnìre. 

A questo proposito, la Con
ferenza svoIla«i s Firenze ha 
dato Ire indicazioni generali 
che ci sembrano valide per 
tutta la Nazione e non solo 
per la Toscana: 

1) E' indispensabile che la 
predisposizione dei program
mi, le scelte di fondo e la 
gestione degli impianti siano 
decise e controllate, in piena 
autonomia, dalla Regione, an
che nel raso di convenzioni 
con il C.O.N.I. e il Credito 
Sportivo. La posizione di fer
ma difesa delle prerogative re
gionali assunta dal Presidente 
Lagorio e dall'Assessore Filip-

Klli a Firenze indicano una 
tea che tutte le Regioni do

vrebbero adottare. 

2) Sia ncll'claboraziono elio 
ucll'atluaziono dei programmi, 
la Regiono devo promuovere 
la collaborazione o il concor
so più larghi delle componen
ti democratiche e rappresenta
tive (Enti democratici di pro
mozione spoitiva, CO.N.L, 
Sindacati, Associazioni sporti
ve, scolastiche, e i e ) ; la Re
gione, però, non dovrà accen
trare tutto ma dovrà affidare 
l'attuazione dei piani 'e la ge
stione degli impianti agli En
ti locali. 1 lucidi interventi di 
Sahestrini, dell' ARCI-UISI», 
di Artemio Fianchi e di Gior
dano Goggioli, per il C O . V I . , 
hanno dimostrato che vi sono 
tutte le condizioni per un im
pegno unitario. Quel che è da 
sotlolincaro è che la collabora
zione di forze ed Enti diver
si non risponde ad una esigen
za formale ma deve costituire 
la baso per rendere veri pro
tagonisti del processo di svi
luppo dello spoi t , le grandi 
masso dei giovani. 

3) E' necessario che una 
Leggo del Parlamento istitui
sca un servizio nazionale del
lo sport, fissi gli obiettivi ge
lici ali di un programma na
zionale, disponga gli strumen
ti di coordinamento e provve
da a rimuovere i divari e gli 
squilibri territoriali, in primo 
luogo quelli tra nord e sud. 

Tempestivamente sensibili 
anche a questa terza esigen
za, noi comunisti abbiamo ela

borato un disegno di legge che, 
appena completate lo consulta
zioni necessarie, presenteremo 
entro brevissimo tempo al Par
lamento, 

Il Disegno di Legge piopo-
no di avviate una riforma del
lo sporl fondata: 

a) sulla istituzione del Ser
vizio Nazionale dello Spoit 
che sia impernialo sulle Re
gioni, Province e Comuni, e 
che investa un congruo finan
ziamento pubblico in pro
grammi pluriennali di svilup
po della piatica sportiva; 

b) sulla modifica della leg
ge istitutiva del C.O.X.L. tcn-
dento insidilo ad esaltare la 
funzione propria del Comila-
;o Olimpico e a democratiz-
zarno le strutture e la vita 
interna. 

Ci auguriamo che anche le 
altro forzo politiche democra
tiche assumano analoghe ini
ziative e rendano possibile un 
confronto e, al più presto, una 
soluziono che, arrestando e 
contrastando lo degenerazioni 
oggi in allo, faccia dello 
sport un servizio sociale a di
sposiziono delle grandi masse 
di giovani e di tutti i cittadini. 

Ignazio Pirastu 

(•) Cfr. J. J. Rousseau — 
«Emile ou de l'Education » 
Lib. I — cap. XX. 

SQUALIFICA DEL CAMPO 0 SOLTANTO UNA GROSSA MULTA? 

Oggi la decisione di Barbe 
sui «fattacci» dell'Olimpico 

• Due momenti dei fattacci dell'Olimpico: nella foto piccola in basso a sinistra, Carlo Rossi, 
il solitario invasore, penetrato nel terreno di gioco all'11' della ripresa, mentre viene portato 
via dalla polizia. Il giovane è stato tratto in arresto e contro di lui la società giallorossa si 
è costituita'parie civile. Nella foto grande, una veduta parziale delle condizioni in cui era 
ridotto l'Olimpico, dopo gli incidenti, che hanno causato danni per circa due milioni di lire 

Serie B: mentre l'Ascoli ansima ma tiene i l passo 

LO SCIVOLONE DI PALERMO NON 
PREGIUDICA LA CORSA DELLA TERNANA 

Sportflash I t e •« • • • • • • ] 

Due calciatori di « C » positivi all'antidoping 

La lotta per la promozione è comunque ristretta al quartetto Asco

l i , Varese, Como, Ternana - Otto squadre lottano per la salvezza 

le • L ' U F F I C I O S T A M P A D E L L A F I G C comunica che „ _ 
analisi di controllo compiute dalla commissione antidoping % 
delia F M S I e successivamente, in sede di revisione, dalla ; 
commissione scientifica anti-doping sui campioni biologici f 
dei giocatori Burroni Giuseppe e Carlo Bonetti della FBC • 
Levante Genova, partecipante al girone e A » del campio- 8 
nato di serie e D », prelevati in occasione della gara Levante- 3 
Casale del 2 marzo scorso, hanno rilevato la presenza di S 
Prolintano, sostanza considerata doping. La presidenza fé- * 
derale, a norma dell'articolo 28 del regolamento di disci- • 
pl ina, ha trasmesso gli att i alla commissione disciplinare S 
della lega nazionale semi-professionisti per la determìnazio- 2 
ne delle responsabilità e per l'adozione dei provvedimenti J 
che si r i terranno necessari. • 

Venerdì ad Agnano la corsa « Tris » (e in TV) f 
• 

• V E N T I T R O T T A T O R I parteciperanno venerdì ad Agnano 2 
al Premio Une De Ma i ( L . 4.000.000, genttemen) prescelto * 
come corsa Tr is della settimana. Ecco il campo: Metr i 2060: • 
Erculeo, Pacif ico, Goduto, Anchise, Polifemo, Vapensiero, 5 
Ortovero, A m a l f i , Grunuovo, Buraq, Uncte, Colibrì, Lydia; • 
2090: Nof i l ia , Pelagio, Loch Ness, Cabra i ; 2100: Ramenga Di 
lesolo. Baltico, Becassine I I I . La corsa sarà trasmessa in 
T . V . (ore 18,15 secondo programma) . 

Quattro italiani al Giro dell'Uruguay 
• I Q U A T T R O C ICL IST I I T A L I A N I della squadra patroci
nata dalla F I A T , che partiranno giovedì prossimo nella 
corsa a tappe di 1.434 chilometri in Uruguay, hanno comin
ciato ad allenarsi in terra sud americana, dove sono arr i 
vat i ier i . Si t ratta di Giovanni Fedrigo, di 21 anni , Alberto 
Merron i , 23, Domenico Rossi, 23, e Gabriele M i r r i , 22. 

Dionisi (intervento ai tendini) in convalescenza 
• I L P R I M A T I S T A I T A L I A N O di salto con l'asta Renato 
Dionisi potrà probabilmente essere dimesso oggi dall'ospe
dale finlandese dove è stato operato al tendine di Achille, 
e potrà riprendere ad allenarsi entro t re settimane, se tutto 
andrà cosi bene come sembra. La convalescenza dell 'atleta, S 
secondo i l chirurgo Helmer Qvist, che lo ha operato con * 
successo venerdì scorso, procede ottimamente, ed i l recupero * 
è molto rapido. Non dovrebbero esserci problemi, secondo 2 
Qvist, per ia partecipazione di Dionisi a i prossimi campi» { 
nati europei di atletica leggera, in programma per la prima £ 
settimana del prossimo settembre a Roma. 9 

Cerò punta al l ' * europeo » dei superleggerì | 
• I L C A M P I O N E I T A L I A N O Ceru, dopo aver respinto l 'altra * 

5 notte sul r ing di Viareggio l'attacco a l titolo dei superleg • 
• gerì portatogli dal milanese Giorgio Braconi, pensa adesso 2 
• a l titolo europeo della categorìa. I l pugile carrarese ha $ 
• dimostrato, in fa t t i , una discreta continuità e adesso ha in • 

te | 
ci S 

: 

: 

I 
s 
! 

I 

programma per i l 27 apri le a Zurigo un incontro con lo 
svizzero Max Hebeisen. Nel frattempo Cero collaborerà anche 
con Bruno A rea ri per la preparazione che i l campione del * 
mondo deve svolgere in vista del confronto per i l titolo, a 8 
f ine maggio, con i l giapponese Lion F u r y m a , programmato 9 
a Torino o a Montecarlo. # 

Migliorate le condizioni 
del giocatore Zurlini 

COU.EFERRO, 2 
Sono migliorate le condizio

ni de) calciatore del Napoli 
Mario Zurlini e dell'ex diri
gente della squadra parteno
pea, aw. Mario Russo, rimasti 
feriti nell'incidente accaduto 
Ieri l'altro sull'Autostrada del 
sole nei pressi di Colleferro e 
nel quale hanno perduto la 
vita l'ing. Guido Guerra e l'ar
chitetto Antonio Capobianco, 
ex dirigenti della società. 

I sanitari hanno conferma-

T- / « » Jil llf H *HL? *v i lV ' 

to che il «libero* del Napoli 
ha riportato un trauma crani
co, una vasta ferita lacero-
contusa nella parte sinistra 
della fronte, una ferita alla 
ascella sinistra e un'altra al 
cuoio capelluto mentre l'aw. 
Russo, oltre a varie ferite e a 
trauma cranico ha riportato 
la frattura del femore. Non 
appena possibile i due degen
ti all'ospedale di Colleferro 
saranno interrogati per deter
minare con esattezza la dina
mica dell'incidente. 

L'Ascoli ha pareggiato a Brin
disi (e son tredici partite che 
non perde), il Varese ha impat
tato a Brescia, la Ternana è 
caduta a Palermo dopo undici 
giornate di imbattibilità, e il 
Como, che ha battuto il Cata
nia. ha effettuato il sorpasso. 

Quindi tra Ternana e Como il 
duello continua, un duello acca
nito, destinato probabilmente a 
durare a lungo, a dare tono e 
vivacità alla lotta per la pro
mozione che. altrimenti, sarebbe 
già bella e chiusa, considerato 
che né il Parma, né In Spai 
sembrano avere il tono, la ca
rica. la forza e la volontà di 
interjoquire in questo discorso 
di vertice. * ' _ 

Ascoli e Varese si limitano a 
controllare la situazione. A loro 
basta non essere coinvolte nella 
lotta scatenatasi tra Como e 
Ternana. Altre insidie non ne 
ravvisano, e. in effetti, non ci 
sono: ormai le tre squadre da 
promuovere debbono uscire da 
questo quartetto. 

H pareggio dell'Ascoli a Brin
disi è stato un po' avventuroso. 
ma. alla fine, è stato Colautti 
a sbloccare la situazione. E 
naturalmente si continua a pa
ventare una crisi della capo
lista: e che ci sia stata una 
leggera flessione di rendimento 
può anche essere vero, ma fin 
quando l'Ascoli continua a non 
perdere, può mantenersi in uno 
stato di relativa tranquillità. 

E* il Brindisi, invece, che 
continua a restare ai margini 
della 7ona di pericolo. Neppure 
il Varese ha gran che impres
sionalo contro il Brescia, ma 
potrebbe valere anche per la 
«quadra lombarda il discorso 
fatto per l'Ascoli. 

TI « Como, invece, ha dovuto 
giocare la sua partita con un 
f-erfo accanimento, contro un 
Catania che voleva portar via 
almeno un punto, e l'ha gioca
ta con la massima concentrazio
ne perché la posta in palio era 
troppo importante. E. natural
mente. adesso il Catania è in 
un mare di guai. -
' La Ternana a Palermo non 
ce l'ha fatta. Era rimaneggiata. 
questo è vero, ma è anche vero 
che questo Palermo le ha im
posto un ritmo ecce7ionale. che 
l'ha affrontata come di solito 
affronta le souadre di un certo 
prestigio (vedi i suoi successi 
in Coppa Italia), ed ha ritrova
to. finalmente. Magistrelli. au
tore di tre goal in ol% giorni. 
La Ternana, insomma, non è 
riuscita a contrastarlo, ed è 
tornata al quarto posto: la lot
ta col Conio, come dicevamo. 
diventa sempre più aspra, an 
che se questa sconfitta non ne 
pregiudica le possibilità. 

La Spai si è lasciata incanta
re in casa dal Catanzaro, il 
Parma ha pareggiato a Reggio 
Emilia. Punti preziosi per Ca
tanzaro e Reggiana, ma anche 
la dimostrazione che probabil
mente la Spai considera chiuso 
ormai il suo campionato, e il 
Parma non riesce ad andare 
al di là di quella regolarità che 
gli ha consentito, comunque. 
di disputare un campionato dav
vero brillante. - , 

" Quindi non vediamo quale al
tra squadra, benché di cam
mino da percorrere ce ne sia 
ancora molto, possa ancora in
sidiare il quartetto di testa. 
Non certamente l'Avellino, che 
ha pareggiato col brillante Ta
ranto e che non ha mai avuto 
velleità di promozione; non più 
il Palermo che ha perso trop

po tempo, perdendo la possibilità 
di riscattarsi. . ', 

Avellino e ' Palermo, subito 
dopo Spai e Parma, e insieme 
al Taranto, al Novara (che ha 
battuto ' l'Arezzo su calcio di 
rigore) e al Brindisi, costitui
scono il gruppo di squadre del 
centro classifica: dopo siamo 
già in zona retrocessione. E vi 
troviamo ben nove squadre. -

Se escludiamo il Bari, ormai 
condannato, restano in otto a 

lottare per isolarne altre due: 
l'Arezzo, l'Atalanta e la Reggina 
(che ha battuto appunto la squa
dra bergamasca) stanno legger
mente meglio delle altre, aven
do raggiunta la quota di 25 pun
ti, segue la Reggiana a 24. poi 
Brescia, Perugia (che ha bat
tuto il Bari) e Catanzaro a 23. 
quindi il Catania a 22. Stacca-
tissimo il Bari a 15 punti. 

Michele Muro 

Violenta critica a Chiappella 

Gigi Riva accusa: 
« Cagliari - caos » 

« Nel Cagliari c'è un po' di con
fusione; abbiamo comincialo in un 
modo, continuato in un altro, ora 
sì cambia e domani chissà. Quel che 
più preoccupa è che non c'è squa
dra ». 

Cosi ha detto Riva ai giornalisti 
al termine dell'allenamento. Subito 
dopo il e cannoniere » della nazio
nale ha rincarato la dose: « La si
tuazione è- critica. E* un caos, una 
caciara. Se uno ha tredici anni lo 
mettono in squadra. Non capisco 
cosa si vuol fare, torse vogliono va
lorizzare qualche elemento per ce
derlo d'estate. Un latto è certo, ci 
sono stali innesti sbagliati, gente 
che non meritava, o die non era 
ancora pronta, è stata mandata in 
campo. Ora si ritoma ai vecchi che 
erano stati messi in disparte. Non 
so come potranno reagire moral
mente e psicologicamente ora che 
sì chiede a loro di togliere le ca
stagne dal fuoco ». Dopo una pausa 
Riva riprende il suo sfogo, fatto 
sempre in toni pacati: • Se voglio

no vincere il seminatore d'oro, fac
ciano pure, ma dopo aver raggiunto 
la sicurezza ». 

Per quanto concerne le sue con
dizioni di salute, il e bomber » 
non avverte più alcun disturbo al 
ginocchio sinistro. « La sciatalgia 
invece mi dà fastidio — ha ag
giunto — non so se domenica con
tro la Sampdoria potrò rientrare. 
Se mi dicono di giocare, io gioco, 
ma non sono certo nelle condizioni 
migliori ». 

Rispondendo ad un giornalista 
che gli chiedeva se ci sono possibi
lità che a fine campionato cambi 
maglia. Riva ha risposto secco: 
e Non ci penso neanche ». 

Più t?rdi, il Cagliari ha comuni
cato ufficialmente di aver conferma
to Chiappella anche per il prossimo 
anno. Cosi cadono tutte le voci 
circolate a Milano circa un proba
bile passaggio di Chiappella al
l'Inter ed al tempo stesso la so
cietà si mostra solidale con l'allena
tore di fronte alle critiche di Riva. 

In caso di squalifica Roma-Vicenza si gio
cherà a Firenze? - Un comunicato dell'UlSP 

I « fattacci » (« invasione » e 
lancio di oggetti in campo) ac
caduti allo stadio Olimpico, do
menica scorsa, durante-e dopo 
il « derby » Roma-Lazio, sono 
tuttora al centro dei commenti 
dei giornali sportivi e non. C'è 
chi scomoda persino Freud, sen
tenziando che e il tifoso paga, 
ma ragione non ha. Si arrabbia, 
crepa di dolore, distrugge gli 
stadi, rovescia le sue furie sul 
pallone Inteso come freudiano 
simbolo dell'Es collettivo; ma è 
pari al naufrago che brucia a 
poco a poco i legni della sua 
zattera » dimenticando però che 
la teoria dell'* Es » non è « fi
glia » di Freud ma dell'* ana
lista selvaggio » Georg Grod-
deck. C'è chi poi — irresponsa
bilmente — continua a sof
fiare sul « fuoco :>, sostenendo 
che Giorgio Chinaglia è stato 
spedito in « permesso pagato » in 
previsione di una rappresaglia 
giallorossa, nel caso che oggi 
il giudice Barbe squalifichi 
P« Olimpico ». sapendo poi la 
Roma « chi ringraziare ». 

Un altro quotidiano della ca
pitale riporta la notizia che il 
segretario dell'ufficio organizza
tivo della Roma è stato fatto 
segno alla contestazione da par
te di un gruppo di tifosi gial-
lorossi, nei pressi della sede 
delia stessa società, al grido di 
« La Roma ai veri tifosi ». E. 
per finire, un giornale sportivo 
del nord sostiene la tesi che là 
« guerriglia » dell'Olimpico era 
stata preordinata, qualunque 
fosse stato il risultato del 
« derby », salvo tornare a più 
miti accenti per quanto riguarda 
il numero dei feriti che in un 
titolone di lunedì erano stati 
fatti risalire a 200. mentre ieri 
si parlava soltanto di «una 
quarantina di feriti accertati ». 
In realtà la polizia romana ha 
sequestrato soltanto una spranga 
di ferro e alcuni « sampietrini » 
che potrebbero provenire dal
l'esterno. 

Persino la Tv ha mandato ieri 
in onda, alle ore 13, un dibat
tito sui « fattacci » del derby, 
ospiti il direttore del quotidia
no sportivo romano e un altro 
giornalista. In questo dibattito 
è stato anche detto che non 
< basta recintare gli stadi, ma 
occorre creare o almeno favo
rire una mentalità nuova, più 
civile e moderna ». E' ciò che 
noi abbiamo sempre sostenuto 
insieme alla necessità di an
dare a una diversa, moderna e 
democratica strutturazione del 
mondo del calcio e dello sport 
più in generale che deve di
ventare servizio sociale. 

I n merito agli incidenti la 
Unione italiana sport popolare 
ha emesso ieri un comunicato 
dove, t ra l 'altro si sottolinea 
la necessità di • analizzare a 
fondo le cause pr ime del feno
meno della violenza che si sta 
allargando attorno allo spetta
colo sportivo e che ormai in
veste anche i campi di palla
canestro e di pallavolo e lo 
stesso calcio delle serie mi 
nori ». 

Dopo aver precisato che 
« tutti gl i avvenimenti sport ivi , 
a i va r i livelli sono preceduti 
da un drogaggio psicologico che 
tende a drammatizzare i l va 
lore di questo o quell 'avveni
mento e che trova nella stampa 
sportiva e nella Rai -Tv non po
che compiacenze e responsabi
lità », la nota de l l 'U ISP cosi 
continua: « In questo stesso pe
riodo si assiste però ad una 
crescita della domanda di par
tecipazione att iva allo sport, 
con manifestazioni sportive di 
massa, - che si ricollegano in 
molti casi a i problemi che t ra 
vagliano la nostra società, come 
la crisi energetica, quella eco
nomica e la mancanza di strut
ture e servizi sociali . La ca
renza più assoluta di strutture 
ricreative, cultural i e sportive, 
Infat t i , determinata dalla più 
completa indifferenza dello sta
to e dall'esistenza di organismi 
centralizzati che escludono ogni 
reale partecipazione, finisce per 
canalizzare le esigenze crescen
t i di pratica sportiva verso un 
atteggiamento passivo delle mas
se che si t rasforma facilmente 
in tifo esasperato». 

A parere de l l 'U ISP. « m e n t r e 
occorre richiamare ad un loro 
più preciso ruolo educativo tutt i 
gli strumenti di comunicazione 
di massa, si rende sempre più 

Dichiarazione del presidente del Comitato olimpico dell'URSS 

Andrianov: «Mosca ha Urino 
di organizzare i Giochi del 1980» 

MOSCA. 2 
Due sole città hanno chie

sto l'organizzazione dei Gio
chi Olimpici per il 1980: Mo
sca e Los Angeles. A tale pro
posito il presidente del Co
mitato olimpico dell'URSS e 
membro del comitato esecu
tivo del CIO Konstantin An
drianov, attende con ottimi
smo la scelta. Egli ritiene che 
la capitale dell'URSS abbia il 
pieno diritto di ottenere l'ono
re di ospitare i Giochi. An-
drlanov ha espresso questa 
opinione nel corso di un col
loquio col corrispondente del 
la Pruvda. 

Il presidente del Comitato 
olimpico dell'URSS ritiene che 
vi sono molte probabilità che 
Mosca sia scelta come sede 
olimpica poiché le Olimpiadi 
non si sono mai svolte in 
Paesi socialisti, i cui atleti 
partecipano ai Giochi con 
sempre maggiori successi. 
Non ai può neppure Ignora
re il notevole contributo dato 
dall'Unione Sovietica allo «vi

luppo del movimento olimpi
co internazionale. Organizzan
do le olimpiadi hi capitale 
sovietica si basa sull'esperien
za acquisita nei Campionati 
del mondo e d'Europa, nelle 
Universiadi e nelle Spartachia-
di dei popoli dell'URSS, nel 
corso dei quali sono stati 
ospitati sino a IO mila atleti. 

Andrianov sottolinea che la 
recente visita nell'URSS di 
membri del CIO e di diri
genti di federazioni sportive 
internazionali, che hanno e-
spresso un parere favorevole 
circa * l'accoglimento della 
candidatura di Mosca, è un 
altro fatto che depone a fa
vore della scelta della capi
tale dell'URSS. Il presidente 
del CIO. lord Ityllanln ha 
dichiarato: « Mosca è una del
le città più modernamente at
trezzate dal punto di vista 
sportivo ». Analogo giudizio 
sulla possibilità di Mosca di 
ospitare 1 Giochi olimpici è 
stato espresso dal membro del 
CIO e presidente della federa

zione internazionale di atleti
ca leggera, marchese Ester 
(Gran Bretagna). 

Il vice presidente del CIO. 
Willy Daume (RPT) ha di
chiarato: « Mi è capitato di as
sistere più volte a Mosca a 
competizioni internazionali, 
che si sono sempre svolte in 
una atmosfera di amicizia, di 
atteggiamento leale verso gli 
ospiti. Sono convinto che la 
vostra capitale potrà creare 
una autentica atmosfera di 
festa». 

Parlando delle possibilità 
di altri pretendenti alle olim
piadi estive, Andrianov ha 
rilevato che l'accoglimento 
della richiesta di Los Angeles, 
costituirebbe una violazione 
della tradizione del CIO. se
condo la quale ci è una «al
ternanza di continenti » per 
h> svolgimento delle Olimpia
di. I giochi estivi del 1976 si 
svolgeranno a Montreal, signi
fica quindi che le Olimpia
di del I960 dovrebbero svol
gersi in un altro continenti*. 

urgente un Impegno di tutte le 
forze democratiche e progres
siste per creare le condizioni 
material i che, rendendo acces
sibile a tutti il diritto allo 
sport, trasformi in protagonisti 
attivi le masse dei giovani e 
dei lavoratori ». 

L 'U ISP propone: « Una rifor
ma complessiva dello sport In 
Italia che, abrogando l'arcaica 
legislazione vigente, preveda: Il 
decentramento del poteri e dei 
mezzi; un intervento concreto 
degli Enti locali e delle Re
gioni in materia di sport so
ciale; l'autonomia e quindi 
l 'autofinanziamento dello sport 
professionistico; un ridimensio
namento dei poteri del CONI e 
il riconoscimento giuridico del 
ruolo dell'associazionismo demo
cratico ». 

Oltre al provvedimento disci
plinare che riguarderà la Roma 
(squalifica del campo — in 
questo caso l'incontro col Vi
cenza potrebbe svolgersi a Fi
renze — o una grossa multa?). 
il giudice sportivo, a w . Barbe 
dovrà oggi prendere in esame 
anche i « fatti »• di Brindisi (il 
campo fu già squalificato) do
ve l'arbitro Branzoni di Pavia 
è riuscito a lasciare gli spo
gliatoi soltanto dopo un'ora 
dalla fine della partita. Po
trebbero incorrere in una squa
lifica anche Cuccureddu, Zec
chini. Furino, Causio, forse Ro-
versi, Bedin. Agroppi e Petrelli, 
nonché Boninsegna e Vianello, 
espulsi in Coppa Italia. Prov
vedimenti disciplinari potreb
bero essere adottati anche nei 
confronti di Chinaglia, Frusta-
lupi. Domenghini. Batistoni, Tu-
rone, Chiarugi, Mascalaito. Ju-
liano e Zigoni. 

Intanto il CONI ha deciso di 
dare immediato inizio ad alcuni 
lavori per rendere più « sicuro > 
l'« Olimpico »: sarà ampliato il 
fossato e la profondità sarà por
tata a due metri e mezzo; ai 
bordi della Tribuna Tevere e 
delle curve saranno sistemate 
delle punte di ferro (rostri): la
miere di ferro saranno appli
cate a tutti i cancelli, e sopra 
le cancellate di ferro già esi
stenti saranno sistemati dei di
visori di vetro e sarà recin
tata con cancellate anche la 
parte esterna della curva nord. 
Il costo sarà di 80 milioni e la 
durata dei lavori di 40 giorni. In 
pratica lo stadio finirà per as
sumere l'aspetto di un campo 

'trincerato. S 

Hoban supera Merckx 
nella Gand-Wevelgem 

WEVELGEM. 2 
L'inglese Barry Hoban ha 

vinto oggi in volata la classica 
corsa in linea Gand-Wevelgem di 
244 km. Secondo è Merckx. 

Stasera a Nantes 

Reni Madrid 
Ignis: finale 

di Coppa Europa 
(TV ore 21,30) 

Dal nostro inviato. 
NANTES, 2 

Ortel Frantel: un posto tran
quillo alla periferia di Nan
tes. Qui, Gamba e i suol do
dici giocatori preparano, a ta
volino, la finalissima della Cop
pa Europa. Si gioca domani se
ra nel nuovissimo Palazzotto 
dello sport che verrà inaugu
rato proprio in occasione di 
Ignis-Real Madrid. L'atmosfe
ra è distesa, tranquilla. I va
resini sentono molto la par
tita, gli spagnoli sono forti, 
ma i'Ignls può vincere. Di que
sto i giocatori sono tutti con
sapevoli. Non sono certamen
te alla prima esperienza in
ternazionale e non temono la 
battaglia più di tanto. Se qual
cuno poteva supporre un cedi
mento psicologico, un'usura 
nel confronti di competizioni 
di questo tipo, ha preso un 
grosso abbaglio. Meneghln • 
soci vogliono riconquistare la 
Coppa Europa e portare a ca
sa 11 loro quarto trofeo. 

Questa per loro è un setti
mana molto importante Dono 
l'Incontro con 1 madrileni do
vranno correre a Varese par 
prepararsi alla gara con l'In
nocenti che si giocherà dome
nica a Milano e che può vale
re lo scudetto. Oggi si sono al
lenati per un palo d'ore e do
mani terranno l'ultima seduta. 

Anche l madrileni hanno ef
fettuato alcune ore di pale
stra. Pedro Ferrandlz, l'alle
natore del Real, non vuole fa
re pronostici, ma basta pro
vocarlo un poco perché sulla 
sua faccia rubizza si legge 
apertamente la certezza di vit
toria. Quest'anno è arrivato un 
nuovo americano e di lui si 
dicono meraviglie. Si chiama 
Walter Szczerbiak. Il cogno
me è cosi difficile da pronun
ciare che hanno deciso di chia
marlo solo Walter. Chi l'ha vi
sto giocare parla di lui come 
di un Morse con due spalle lar
ghe un metro e mezzo Fortis
simo nel tiro va anche a pren
dersi i rimbalzi In attacco. 

Ma nel Real Madrid di 
• « yankee » non c'è solo lui: gli 
spagnoli non vanno tanto per 
il sottile, per cui per essere 
tranquilli gli americani li na
turalizzano Infatti di fuori 
classe d'oltreoceano in squadra 
ne hanno altri due. col passa
porto iberico naturalmente. 
Sono Clifford Luyk e Wayne 
Brabender. Il primo lo cono-

• scono tutti, come un grande 
pivot, il secondo è stato giu
dicato la miglior ala ai cam
pionati europei. 

Come gioca il Real? Ama il 
ritmo veloce e il contropiede. 
La difesa non è eccezionale: 
una marcatura a « uomo » ab
bastanza statica con un pac
chetto sotto canestro che pe
rò non perde un rimbalzo. Se 
non riesce il contropiede la 
palla la porta avanti Ramos 
affiancato a Luyk: Walter e 
Brabender si piazzano alle ali 
e Rullan si muove in lunetta. 

Questo schematicamente 11 
Real. Niente da fare allora per 
I'Ignls? Gamba è esplicito: a la 
nostra difesa contro il loro at
tacco. Se funzioniamo a do
vere dietro, la vittoria non ce 
la porta vìa nessuno. Ma de
ve essere una grossa presta
zione d'insieme ». 

SI, se l varesini fanno una 
grande partita in difesa, la 
Coppa è loro. 

Gli arbitri, Arabadjan (bul
garo) e Leegwater (olandese) 
sono i migliori sulla piazza. Il 
secondo tempo verrà trasmesso 
dalla televisione italiana a 
partire dalle 21,30. 

Silvio Trevisani 

ITALIA - URSS 
DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA • 00185 Roma -
Piazza della Repubblica, «7 (Esedra) Tel. 46.45.70-48.S9.45 

Iniziative aprile 74 
MARTEDÌ' 2 - ORE 18,30 -
Libreria Italia-URSS < -
SVILUPPO E INNOVAZIONI NELLA SCUOLA SOVIETICA 
Dibattito con Don Bruno BELLERATE, Angelo BROCCOLI, Ambrogio 
DONINI , Giovanni GOZZER. Lucio LOMBARDO RADICE « marino 
RAICICH. Presiede Gabriele BANCHERO. 

GIOVEDÌ' 4 ORE 18 
Presso il Circolo Culturale 
Via S. Bargellini, 23 (Tiburtino) 
INCONTRO DI AMIC IZ IA ATAC DI ROMA - ITALIA-URSS 
con la partecipazione di Vladimiro e di 300 ospiti sovietici. 
interverrà il Sen. Gelasio ADAMOLI , Segretario Generale del
l'Associazione Italia-URSS. 

DOMENICA 7 
2 ' GIORNATA DELL'INCONTRO ITALO-SO V I ETICO AD ARTENA 
Programma della giornata; 
Ore 10.30 - Presso il Cinema di Arteria e II Quarantunesimo » di 

G. Ciukhraj. Al termine, e Canzoni della Resistenza > 
col Complesso « Ottobre Rosso ». 

Ore 14 • Ristorante Chioccino (Artena Alta) pranzo sociale. 
Ore 16 - Campo Sportivo Artena - Incontro di calcio RAPPRE

SENTANZE SOVIETICHE-RINASCITA ARTENA. 

DOMENICA 21 - ORE 10,30 
Presso il Creolo Italia-URSS 
Via Prati dei Papa. 2 2 
In collaborazione con l'Associazione Pionieri 
« ZANNA BIANCA > dì Zguirìdi. 

Italiani di Roma 

DOMENICA 28 - ORE 10,30 
Cinema FARNESE 
Piazza Campo de* Fiorì 
< CONTINENTE IN FIAMME > di Roman Karmen 

Per l'esposizione di opere dì pìccoli pittori italiani alle e GIORNATE 
DELLA CULTURA ITALIANA IN URSS > sul tema e COME I M M A 
GINO L'UNIONE SOVIETICA »: 
Martedì 9 - Ore 16,30 
Libreria Italia-URSS 
MOSTRA DI DISEGNI DI PIONIERI ROMANI 
Parteciperà Violetta MARCONI, Segretario Provinciale A.P. I . 

Mercoledì I O - Ore 1» 
Circolo Giovanile Italia-URSS e Italia > 
Via Catanzaro, 3 
MOSTRA DI DISEGNI DI RAGAZZI del Quartiere Italia 
Venerdì 12 - Ora 1» 
Circolo Pionieri « Forte Aurelio Bravetta, a 
Via degli Ossoli, 12 
MOSTRA DI DISEGNI DI RAGAZZI del Quartiere Aurelio 

RASSEGNA DI F ILM SOVIETICI 
AL CIRCOLO GIOVANILE ITALIA-URSS < ITALIA > 
Via Catanzaro, 3 
Oomenica 7 - Ore 17,30 
< L'UOMO COL FUCILE > di Jutkievic 
Domenica 21 - Ora 17,30 
« L'UOMO DAI 5 VOLTI > di Navrozki 
Domenica 2» • Ora 17,30 
« L'ISOLA CROCIFISSA > di S. e N. Managodze e Mosckov 

Presentando la tessera dell'Associazione Italia-URSS presso i seguenti 
teatri i soci avranno diritto ad una riduzione del 50°6 sul prezzo 
del biglietto: ABACO, Lungotevere dei Melimi 33 - ALEPH, Via 
dei Coronari 45 • ALLA RINGHIERA, Via dei Riari 82 • BELLI, 
Piazza S. Apollonia 114 - CENTRALE. Via Celsa 6 - DELLE 
ARTI, Via Sicilia 59 - RIDOTTO dell'ELISEO. Via Nazionale • 
RIPA KABARET, Vicolo S. Francesco a Ripa 18 • ROSSINI. Piazza 
S. Chiara 14 - SANGENESIO, Via Podgora 1 - SPAZIO UNO. 
Vie del Panieri 3 • TEATRO CIRCO, Piazza Mancini. 
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